Agenzia delle Entrate

Provvedimento del 03/12/2007

Titol o del provvedi nento:

Modalita' di partecipazione dei comuni all'attivita' di accertanento, a
sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settenbre 2005, n. 203,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 2 dicenbre 2005, n. 248.
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 292 del 17/12/2007)

art. 1
Attivita' di accertanento

Testo: in vigore dal 17/12/2007
I L DI RETTORE DELL' AGENZI A

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate ne
seguito del presente provvedinento, di intesa con |a Conferenza
Stato-citta’ ed autonome locali e di intesa con il direttore
del | ' Agenzia del territorio per i tributi di relativa conpetenza:

Di spone:

1. Anbito di applicazione.

1.1 In sede di prinma applicazione dell"art. 1 del decreto-I|egge
30 settenbre 2005, n. 203 convertito, con nodificazioni, dalla |egge
2 di cenbre 2005, n. 248, | a part eci pazi one dei comuni
all"accertanmento fiscale e realizzata con le nodalita' stabilite dal
present e provvedi nento.

1.2 Le nodalita' di partecipazione sono determ nate nell'anbito
della riorganizzazione telematica dei flussi di dati non sensibil
trasmessi dai comuni, gia' disciplinati dall'art. 44 del decreto del
Presi dent e dell a Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600, e
nell'esigenza che detta trasm ssione abbia |uogo nel rispetto dei
principi di pertinenza e non eccedenza stabiliti dall'art. 11 del
decreto | egislativo 30 giugno 2003, n. 196.

1.3 Le nmpdalita' di partecipazione sono deterninate tenendo conto

della distinzione dei ruoli, delle conpetenze e dei poteri
istituzionali rispettivanmente riferiti ai conmuni ed all'Agenzia delle
entrate, nel condiviso intento di assicurare il progressivo sviluppo
di ogni utile sinergia per il contrasto all'evasione fiscale, secondo

criteri di collaborazione anmm nistrativa.

1.4 La partecipazione del conune all'accertanento fiscale puo
essere attuata direttanente dall'ente |ocale ovvero dalle societa' ed
enti partecipati o0 comunque incaricati per le attivita' di supporto
ai controlli fiscali sui tributi comrunali
2. Criteri di partecipazione dei conuni all'accertanento fiscale.

2.1 1 conuni partecipano all'attivita' di accertanento fiscale
nell"anmbito dell'ordinario contesto operativo di svolginmento delle
proprie attivita' istituzionali, fornendo infornmazioni suscettibil
di utilizzo ai fini dell'accertanento dei tributi erariali, diretti
ed indiretti.

2.2 Le segnal azioni dei comuni sono primarianmente riferite:

all e annualita d'inposta 2004 e 2005 oggetto di progranmazi one
operativa dei controlli fiscali sostanziali da effettuarsi a cura
del | ' Agenzia delle entrate a partire dall'anno 2007

a situazioni sintomatiche di fenoneni evasivi, con particolare
ri guardo all"economa sommersa ed all'utilizzo del patrinonio
i mmobiliare in evasione delle relative inposte.
3. Tipol ogia di segnal azi oni

3.1 Le informazioni di cui al precedente punto 2 sono strutturate
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in termni di segnalazioni qualificate, intendendosi per tali le
posi zi oni soggettive in relazione alle quali sono rilevati e
segnhal ati atti, fatti e negozi che evidenziano, senza ulteriori
el aborazi oni | ogiche, conportanenti evasivi ed elusivi.

3.2 Le i nf or mazi oni sono altresi’ costituite da archivi
strutturati, con premnente riferinento ai cespiti inmobiliari gia'

oggetto di accertanento definitivo ai fini dei tributi locali.
4. Ambiti di intervento e segnal azi oni peculiari
4.1 Nell'"attuale fase di avvio della coll aborazi one anmini strativa
sono individuati i seguenti anbiti d'intervento rilevanti per le
attivita' istituzionali dei conuni e per quelle di controllo fiscale
del | ' Agenzia delle entrate:
a) conmmerci o e professioni
b) urbanistica e territorio;
c) proprieta edilizie e patrinmonio inmobiliare;
d) residenze fittizie all'estero;
e) disponibilita di beni indicativi di capacita' contributiva.
4.2 Nell'ambito di cui alla lettera a) | e segnal azioni qualificate
di cui al punto 3.1 hanno riguardo ai soggetti che:
pur svolgendo wun'attivita' di inpresa, sono privi di partita
| VA,
nelle di chi ar azi oni fiscali hanno dichiarato di svolgere
un'attivita' diversa da quella rilevata in |oco;
sono interessati da affissioni pubblicitarie abusive, in qualita'

di inprese wutilizzatrici e di soggetti che gestiscono gli inpianti
pubblicitari abusivi;
pur qualificandosi enti non commerciali, presentano circostanze

sintomatiche di attivita lucrative.

4.3 Nell'anbito di cui alla lettera b) |le segnal azioni qualificate

di cui al punto 3.1 hanno riguardo ai soggetti che:

hanno realizzato opere di |lottizzazione, anche abusiva, in
funzione strumentale alla cessione di terreni ed in assenza di
correlati redditi dichiarati;

hanno partecipato, anche in qualita di professionisti od
inmprenditori, ad operazioni di abusivisnpo edilizio con riferimento a
fabbricati ed insedianmenti non autorizzati di tipo residenziale o
i ndustrial e.

4.4 Nell'anbito di cui alla lettera c) |le segnal azioni qualificate
di cui al punto 3.1 hanno riguardo ai soggetti persone fisiche nei
cui confronti risulta:

la proprieta’ o diritti reali di godinmento di unita' inmobiliari
diverse da abitazioni principali, non indicate nelle dichiarazioni
dei redditi;

la proprieta’ o diritti reali di godinento di unita' inmobiliari
abitate, in assenza di contratti registrati, da residenti diversi dai
proprietari o dai titolari dei diritti reali di godinento ovvero da
soggetti non residenti nelle stesse;

la notifica di avvisi di accertamento per onessa dichi arazi one

ICI, in assenza di dichiarazione dei connessi redditi fondiari ai
fini dell'inposizione diretta;

la notifica di avvisi di accertanento per onessa dichiarazi one
TaRSU o Tariffa rifiuti in qualita" di occupante dell'inmobile

diverso dal titolare del diritto reale, in assenza di contratti di
| ocazione registrati ovvero di redditi fabbricati dichiarati dal
titolare del diritto reale ai fini dell'inposizione diretta;
revisione di rendita catastale a seguito di procedura ex art. 1,
comma 336, della legge n. 311 del 30 dicenbre 2004 per unita
i mmobiliari diverse dall'abitazione principale.
4.5 Nell'anbito di cui alla lettera d) |le segnal azioni qualificate
di cui al punto 3.1 hanno riguardo ai soggetti che:
pur risultando formalnente residenti all'estero, hanno di fatto
nel comune il domicilio ovvero |la residenza ai sensi dell'art. 43,
comm 1 e 2, del codice civile.
4.6 Nell'anbito di cui alla lettera e) |le segnal azioni qualificate
di cui al punto 3.1 hanno riguardo ai soggetti persone fisiche che:
risultano avere |a disponibilita', anche di fatto, di beni e
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servi zi di cui alla tabella allegata al decreto ministeriale
10 settenbre 1992, cone sostituita dal decreto mnisteriale
19 novenbre 1992, ovvero altri beni e servizi di rilevante valore
econom co, in assenza di redditi dichiarati con riferimento a tutti
componenti del nucleo fam liare del soggetto.

5. Dati oggetto di conuni cazi one.

5.1 Costituiscono oggetto di comunicazione all'Agenzia delle
entrate il nome e cognone, il codice fiscale o la partita | VA dei
soggetti in relazione ai quali sono rilevati e segnalati i fatti,
atti e negozi di cui al punto 3, che evidenziano, senza ulteriori
el aborazi oni | ogi che, conportanenti evasivi ed elusivi.

6. Modalita' di trasm ssione delle segnal azi oni

6.1 Le segnhalazioni di cui al precedente punto 3 sono trasnesse
all' Agenzia tramite il sisterm S.I.AT.E L. in nodalita web,
nell"anbito del quale sara' resa disponibile apposita funzionalita
di trasm ssi one secondo le specifiche tecniche definite con
successi vo provvedi mento del direttore dell' Agenzia delle entrate.

6.2 Il flusso delle informazioni e assicurato tramte supporto
cartaceo in presenza di segnalazioni di contenuto particolarnente
conpl esso non riconduci bile alle specifiche tecniche definite, ovvero
nelle nore di attuazione della previsione di cui al precedente punto.
7. Trattamento dei dati.

7.1 | dati e | e noti zi e raccolti, c¢che sono trasness
nel | ' osservanza del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003
(Codice in materia di protezione dei dati personali), sono trattati

secondo i principi di necessita', pertinenza e non eccedenza
stabiliti dalla nedesina normativa.

7.2 1l trattanento dei dati da parte dell' Agenzia delle entrate €'
riservato esclusivanmente agli operatori incaricati dei controlli, le

cui transazioni sono conpi utanente tracciate.
8. Sicurezza dei dati.

8.1 La sicurezza nella trasnissione dei dati e' garantita dal
sistema telematico S.I.AT.E L., gia utilizzato per |o scanbio di
informazioni tra conuni e Anagrafe tributaria, le cui specifiche
tecniche e di sicurezza sono analiticanmente descritte nell'allegato 1
del presente provvedi nmento.

9. Col | aborazione anm nistrativa in sede |ocale

9.1 Al fine di adattare alle condizioni locali ulteriori strunenti
di partecipazione conunale, oltre alle disposizioni di cui al
precedente punto 3, possono essere definiti dalle Direzioni regional
del | " Agenzia delle entrate appositi protocolli d'intesa con i conuni
interessati, volti alla definizione di programm |ocali di recupero
del | ' evasi one.

10. Disponibilita' di informazioni per i comuni

10.1 L'Agenzia delle entrate, entro tre nesi dalla
pubbl i cazi one del presente provvedi mento, rende disponibili
che ne faranno richiesta i flussi informativi relativi a:

bonifici bancari e postali per ristrutturazioni edilizie;

contratti di somm nistrazione di energia elettrica, gas e acqua
di sponibili in Anagrafe Tributari a;

contratti di |ocazione di immobili.

10.2 L'Agenzia delle entrate si inpegna a ricercare soluzioni a
fine di rendere disponibili ai comuni che ne facciano richiesta, le
informazioni relative alle denunce di successione che abbiano ad
oggetto i mmobili.

11. Attivita' dell' Agenzia delle entrate.

11.1 Le segnal azioni trasnesse in attuazione dei precedenti punti 6
e 9 sono oggetto di valutazione da parte dell' Ufficio dell'Agenzia
conmpetente in relazione al donmicilio fiscale del contribuente,

data di
i

ai comnuni

secondo gli ordinari criteri di proficuita" conparata per la
predi sposi zi one del piano annuale dei controlli, tenuto conto degl
obiettivi fissati dalla convenzione tra il Mnistero dell'economa e

delle finanze e | ' Agenzia delle entrate.

11.2 di avvisi di accertanento notificati e gli accertamenti con
adesi one perfezionati, riferiti in tutto o in parte alle segnal azi oni
trasnesse dai comuni, sono tracciati sino alla fase della definitiva
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riscossione delle maggiori inposte, interessi e sanzioni correlati
agli specifici elenmenti di rettifica o accertanmento. A seguito della
definitiva riscossione, il 30% degli inporti di riferinmento e

destinato ai conmuni che hanno contribuito all'accertanento.

11.3 L'Agenzia delle entrate fornisce trinmestralnente ai conuni,
medi ante colleganento telenmatico, gli elenenti tracciati secondo
criteri del precedente punto 11.2, unitamente alla informazione sullo
stato di ciascun atto.

11.4 In esito agli elenenti ed informazioni, di cui al punto 11.3,
con successi vo provvedi nento del direttore dell'Agenzia delle
entrate, potranno essere definiti i criteri di ripartizione della
quot a spettante ai singoli comuni che abbiano eventual nente
parteci pato all'accertamento nei confronti della nedesi ma posizione
soggettiva.

12. Mat eri e di accertamento di conmpetenza dell'Agenzia del
territorio.

12.1 L' anmbi to di i nt ervent o, rilevante per le attivita
istituzionali dei conuni e per quelle di controllo fiscale

del | ' Agenzia del territorio, e costituito dalle richieste dei conuni
rivolte ai contribuenti ai sensi dell'art. 1, comma 336, della | egge
30 di cenbre 2004, n. 311

In tale anmbito possono essere riconprese le richieste dei comuni a
contri buenti finalizzate alla present azi one di docunmenti di
aggi ornanmento catastale per gli inmmobili di cui all'art. 2, comm 36
(fabbricati rurali che hanno perso i requisiti di ruralita o che non
risultano dichiarati in catasto) e 41 (individuazione delle porzioni
a destinazione conmerciale, industriale, studi privati o ad usi
diversi, presenti inunita censite in categorie El1, E2, E3, E4, E5,
E6 ed E9), del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito nella
| egge 24 novenbre 2006, n. 286, oltre alle richieste relative al
conpl etamento dell'accatastanento per le unita' imobiliari censite
nelle categorie F3 e F4, che risultino ultinmate.

12.2 Le segnalazioni di cui al precedente conma sono trasmesse

all' Agenzia del territorio tramte il sistema di veicol azione
definito dal provvedinento del direttore dell' Agenzia del territorio
del 16 febbraio 2005 e sono oggetto di valutazione da parte
dell"Ufficio provinci al e del | ' Agenzia conpetente in relazione
al | ' ubi cazione dell'immbile. @i avvisi di accertamento notificati,

riferiti alle segnal azioni trasnmesse dai comuni, sono tracciati fino
alla fase della definitiva riscossione dei relativi tributi,
i nt er essi e sanzi oni correl ati agli specifici elenenti di
accertanento. A seqguito della definitiva riscossione, il 30% degl

importi di riferimento e' destinato ai comuni che hanno contribuito
all"accertanmento. L'Agenzia del territorio fornisce trinestral mente

ai comuni, nediante colleganento telematico, gli elenenti tracciati
secondo i criteri del precedente periodo.
12.3 L' Agenzia del territorio facilita |'accesso ai conuni,

nell'"anbito delle relative attivita' istituzionali di accertanento,
alla consultazione della banca dati delle conservatorie dei registri
imobiliari e, nel rispetto della vigente normativa, predispone |le

procedure di estrazione dei dati, da rendere disponibili ai comuni
che ne faranno richiesta, wutili per lo svolginento dei controlli
fiscali.

~Le nodalita' per la fruizione di tali informazioni e di quelle che
i comuni dovranno interscanbiare con |'Agenzia del territorio, a

seguito delle attivita' di accertanento, vengono definite con
determ nazione del direttore della stessa Agenzia da emanare entro
sei nesi dalla data di esecutivita del presente provvedi nento.
13. Consultazione del Garante per |a protezione dei dati personali.
13.1 1l CGarante per |la protezione dei dati personali e stato
consultato all'atto della predisposizione del presente provvedi nento
ai sensi dell'art. 154, conma 5, del decreto |egislativo 30 giugnho
2003, n. 196.

Mot i vazi oni .
Il presente provvedi mento, di intesa con |la Conferenza Stato-citta
ed autonome locali e conil direttore dell'Agenzia del territorio,
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da' at tuazi one a guanto disposto dall'art. 1, comm 1, del
decreto-legge n. 203 del 2005, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 2 dicenbre 2005, n. 248, <che prevede |a partecipazione dei
comuni all'accertanento ed il conseguente riconoscinmento di una quota
pari al 30%delle maggiori somre relative a tributi erariali riscoss
a titolo definitivo a seguito di interventi che abbiano contribuito
al buon esito dell'accertamento stesso.

Il provvedinmento individua gli anbiti di intervento rilevanti per

le attivita' istituzionali dei conuni e per quelle di controllo
fiscale dell'Agenzia delle entrate, definendo, nel contenpo, la
tipologia e le nodalita' di trasm ssione delle segnal azi oni

Il provvedi mento prevede, altresi', fornme di coll aborazione in sede
locale da attuarsi nediante protocolli d'intesa definiti dalle

direzioni regionali con i conmuni interessati.

Vengono inoltre individuate |le nodalita' che consentono ai comnuni
di disporre delle informazioni necessarie relative agli avvisi di
accertanento la «cui pretesa tributaria sia stata determ nata anche
con | "apporto dei coruni stessi.

Il provvedimento definisce, infine, gli anmbiti di intervento e le
nodalita' di partecipazione dei conuni all'accertamento dei tributi
di conpetenza dell'Agenzia del territorio ai sensi dell'art. 1,
comma 1, ultino periodo, del decreto-legge n. 203 del 2005.

Riferinmenti normativi.

Attribuzioni del direttore dell'Agenzia delle entrate.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante la riform
del | ' organi zzazione del Governo, a nornma dell'art. 11 della |egge
15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, conma 1,
art. 68, comm 1; art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comm 4).

Statuto dell'Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, comm 1; art. 6,
comma 1).

Regol anento  di anmm ni strazi one del | ' Agenzia delle entrate,
pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art.
2, coma 1).

Decreto del Mnistro delle finanze 28 dicenbre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Uficiale n. 9 del 12 gennaio 2001, concernente
di sposi zioni recanti |le nodalita' di avvio delle agenzie fiscali e
|"istituzione del ruol o speci al e provvi sorio del personal e
del | " ammi ni strazione finanziaria, emanato a norma degli articoli 73 e
74 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Disciplina normativa di riferinento.

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600
(art. 44) recante disposizioni cormuni in materia di accertanento
dell e inposte sui redditi.

Decr et o- 1 egge 30 settenbre 2005, n. 203 convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |egge 2 dicenbre 2005, n. 248 (art. 1) recante
norme in materia di partecipazione dei comrmuni alle attivita' di
accertanento tributario.

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 istitutivo del Codice in
materia di protezione dei dati personali

Decreto del Mnistro delle finanze 10 settenbre 1992, cone
nmodi ficato dal decreto 19 novenbre 1992, recante nornme per la
determ nazione, ai fini dell'inposta sul reddito delle persone
fisiche, degli indici e coefficienti presuntivi di reddito o di

maggi or reddito in relazione agli elenenti indicativi di capacita
contri butiva.
Il presente provvedi nento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell a Repubblica italiana.
Roma, 3 dicenbre 2007

Il direttore dell'Agenzia: Romano

Al legato 1
Al l egato 1
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Testo: in vigore dal 17/12/2007
----> Vedere imuagi ni da pag. 54 a pag. 55 sul pdf <----
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